
Barometro  Crif:  il  2020  si
apre con una crescita delle
richieste di prestiti
Nel mese di gennaio il numero di interrogazioni registrate sul
Sistema di Informazioni Creditizie di CRIF relativamente alle
richieste  di  prestiti  da  parte  delle  famiglie  italiane
(nell’aggregato di prestiti personali e prestiti finalizzati)
ha fatto segnare un +5,9% rispetto allo stesso mese del 2019.

Motore  della  performance  positiva  sono  stati  i  prestiti
personali  (+9,7%),  ma  anche  i  prestiti  finalizzati
contribuiscono  al  risultato  positivo,  facendo  segnare  un
+2,9%.
Andamento delle richieste di prestiti personali e finalizzati

L’ultima  rilevazione  fa  però  registrare  una  lieve  frenata
dell’importo medio richiesto, che nell’aggregato di prestiti
personali  e  finalizzati  risulta  pari  a  9.408  Euro  (-2,7%
rispetto allo stesso mese del 2019).

Entrando  nel  dettaglio,  per  quanto  riguarda  i  prestiti
finalizzati a gennaio il valore mediamente richiesto è stato
pari a 6.914 Euro (-0,4% rispetto a gennaio 2019), mentre per
prestiti personali si è attestato a 12.415 Euro (-5,8%).

LA DISTRIBUZIONE PER CLASSE DI DURATA
L’analisi della distribuzione delle richieste di prestiti per
durata  del  finanziamento  conferma  che  anche  nel  mese  di
gennaio  è  la  classe  superiore  ai  5  anni  quella  in  cui
complessivamente  si  sono  concentrate  le  preferenze  degli
italiani, con una quota pari al 26,2% del totale. In crescita
l’incidenza dei piani di rimborso inferiori ai 12 mesi, che
passano dal 15,8% del 2019 al 16,4%.

Per quanto riguarda i prestiti finalizzati, la classe in cui
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si  è  concentrato  il  maggior  numero  di  richieste  è  quella
inferiore ai 12 mesi, con il 22,7% del totale, malgrado un
calo di 2,4 punti percentuali, mentre le richieste di prestiti
personali si orientano sempre di più verso piani di rimborso
superiori ai 5 anni, che arrivano a spiegare il 44,0% del
totale.

“In questa fase caratterizzata da una veloce evoluzione dei
comportamenti della clientela retail, gli istituti di credito
stanno  ponendo  una  grande  attenzione  verso  quello  che
tecnicamente viene definito ‘instant lending’, dove si saldano
le tradizionali dottrine di valutazione del merito creditizio
con  i  nuovi  paradigmi  del  credito  veloce  derivanti
dall’entrata in vigore della PSD2, la nuova normativa europea
che  ha  aperto  l’era  dell’open  banking  –  commenta  Simone
Capecchi, Executive Director di CRIF -. Questo sta obbligando
gli  operatori  di  settore  ad  attrezzarsi  con  soluzioni  e
processi in grado di rispondere in modo sempre più tempestivo
ed efficace alle esigenze della clientela”.


